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Arlicolo 3

Lo spirito e la prassi dell'Associazione si coniormano ai principi della Costituzione ltaliaiS
si fordano sul pieno lispetto dclla dimensione umana, spirituale e culturale della persona.
L'Associazione ò apafiitica e si attenà ai seguerri prircipì: asseÌrza di fi e di lrrcro.
dernocraticilà della struttù.a ed elettività ddlle cariche sociali.
Articolo 4
Per il perseguineùto delle finalità civiche. solidaristiche e di utilità sociale, in particolarc di
promozione e sviluppo respousabile e libero delle persone e deiie comunità in relaziore tra
loro e coo il loro ambiente di vita, l'Associazione svolge le seguenti attività di inleÉsse
gelerale di c all'art.5 comnra I del Decrero Leeislativo l. ll7 del 2017 in favore di

.4/'\Q ù" ")t e

TITOLO I
DENOMINAZIONE, SEDE E DURATA

Articolo 1

E' costituita l'associazione Calìtiericonìuni APS qui di seguto defta Associazione.
L'associazionc nasce dall'ìncontro di Ie laborutori: Zoe. L'Altropàllante e CantieriConuni.
L'Assocìazione si coufigura quale associazione di pronìozione sociÀle. ai se11si degli artt. 35 e
segg. del Decreto Legislativo n. 117 del 2017 (Codice del Telzo Settore), nonché dei principi
geùerali dell ordinamento giuridico. per il perseguimento senza scopo di lucro reppure
indiretro di finalità civiche. solidaristiche e di utilità sociale.
L'Associaziore è discìplirata dal prcsente Statuto e dagli eveutÙali legolanenti che, approvati
secondo le nonne statutarie, si rendessero necessari per meglio regolamentare specilìci
rapporti associativi o attività.
L'Associaziole, ad aweruta iscrizionc dell'Associazjone per tlasmigrazioDe, r]cll'apposita se-
zione del Regisho unico nazionale deI Tcrzo settore (RUNTS). dovrà da quel mornento utiliz-
zare l'indicazione delt'acroninro "APS" negli atti. uclla corrispondelza e uellc cornunicazioni
al pubblico. La denominaziorte dell'Assocjazione djventerà q]liùdi Cantiericomuni APS.
Articolo 2

L Associazione ha sede a Manziana (RM).
Con delibera del Corsiglio Direttivo potla essere individuata e tra-sferita Ia sede legale. senza
uecessità di modifica statutarja, purché all'irtcmo del rnedesimo ComuDe.
Con delibera del Corsiglio Direttivo possono essere inoltre istituite sedi operative
dell'Associazione itr ltalia o all'estero. ll Consiglio Direttivo nominerà il rcferente
respolsabile e ne detemina i compiti e le responsabilità. Si intendc come sezionc distaccara
ul1a pafte totalmente integrante e dipendeÌrte deli'associazione, cioè senza attonolnja gruridrca .
e patrimoniale, ma di autonomia amtninistraliva. ll hasferimento della sede ofierariva non .tS
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associati. loro familiari e telzi, ayvalendosi iu modo prevalenle delle prestazioni dei
volonlari associali:
- lett. d) educazione- istruzione e forrnaziore professionale. ai scnsi della Iegge 28 marzo
2003. n. 53, e sùccessive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale colì
finalità edr,rcativa:
- lett. g) fonnazione uriversitaria e post-universitaria
- lert. h) rìcerca scientiiìca di particolare interesse socìale;
- le$. i) olganizzazione e gcstione di attjvità culturali. artistiche o ticieative dì iutercsse
sociale, incluse attività. anche editoriali, di promoziole e diffusione della cultuta e della
pratica del volonlariato e deìle auir.ità di interesse generale di cui al presente articolo;
- lett. l) formazione extra-scolastica- fiflalizzata alla prevenzione della dispersione
scolasrica e al successo scolastico e formalivo, alla prcvenzione del bullislno e al

co[trasto della poteità educativa;
- Iett. s) agicoltua sociale. ai sersi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. l4l, e

successive modilìcazioni.
-A.rticolo S

L'Associazione. per il perseguimento delle finalità sociali e delle attività di intercsse ge[e.ale,
svol8e lc scgucnti attività:

a) Pdrlecipa:ione
. Ricercare, riflettere, sperimentale, promuovere e attuare vecchie e [uove pÉtiche

partecipative capaci di cleare comunità e favorire la scoperta 9 14 valorizzazione di
saperi. coùpetenze e risorse legate al tenitorìo e agli abitanti, con parlicolarc
attenzione allo categorie escluse dai processi decisionali.

. Promuovere Ìa cultura della paflecìpazione dei cittadini c degli anori locali nei
proccssi di sviluppo. di trasformazione e di autopromozione del tenitorio e dei sistenìi
inscdiativi.

. Favorile il coirvolgimelto degli attori su diverse scale dsl tenitorio alimando il
dislogo multidisciplinare e interculturale favorendo il confionto e ia consapevolezza
dei guppi.

. Promuovere I'appropriazione e il libero utilizzo dello spazio pubblico da parte degli
abitanti al fine del miglioramento dell'ambiente di vita quotidiano

h) A tosostenibilità
. Promuovere Ia pratica dÈll'autocostnEione attrave$o materiali eco-conrpatibili, di

recupero e tecnologie appropriate.
. Diffondelc la cultura dei processi di tutcla ambielltale I del patrimonio stolico-

culturale matcrialc e intmatcriale.
. Promuovere lo sviluppo locale autosostenibile attaveÉo concetti e approcci teorico-

platici come la Permacultura. la Decrescita, i Beni Comur,Ii.
. Pronìuovere l'infomlazione e la formazione sulla bioclimatica. sulle diverse fonne di

risparmio energctico c sulla produzione di etergia da fonti rinnovabili paftetrdo da ulro
§Suardo integlato 1ra rnondo vegetale, mondo animale e mondo antopizzato.

. Diffbndere i consetti della Permacultura e i[tegrare sempre piu 1o sguardo della
pemaculnrra a tutti i progetti in essere.

o Diffoldere la cultura dello scarto come risoisa. della ciclicita della vita dei mareriali e
dcl loro impatto in tutto il ciclo di vita.

. Dillbnder€ e sperimentare forme dì economia alternativa e circolare partendo dalla
messa in pratica dell'econonia del dono.

c) Ricerca e sperimettdzione cli tntovi netodi etlucatiyi

l
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. lncantivare. soste[ere e crcare comunità educanti che sempre piil §upportino il
percorso fonnativo ed educativo dei banlbini, dei ragazzi e delle loro fanliglie tenendo

ir corlsiderazione i loro bisogui e coilvolgendole nelle azioli e nelle progeftazioni sul

territorio. Prendersi cura e supporlare ie famigLie nelle varie fasi di crescita. dalla

scelta della procreazione. alla la§cita all'allattalnento fino all'età dell'adolescenza.
. Ricoroscerc e incentivare il ruolo dei bàmbi come cittadini allivi da coinvolgcre in

tutte le scelte che Ìi rigoaldano.
. Awiare progetti di coinvolgimento dei bambini nella progettazioùe. rcalt7-zaziot\e e

mamLtenzione di spazi pubblici e privati dove potersi sentire a casa.

. Crearc [e cordizioni ambientali tali da iàvorire l'effettivo esercizio dei diritti dei

bambini.
. Avviare progetti (li ricerca azione volte al belessere del barnbino
r Promuovere la cultura ludica, del gioco e dell'educazione llon formale.
. Ricercare e sperirnentare nuovi approcci educativi attenti ai bisogri dei bambini e dei

ragazzi Proposte e progetti educativi apefti al teflitolio per fasce di età 0-3 anni, 3-6

arni,6-ll anni. I l-14 anni, 14-18 anni.
. Iocontn e confionti hr realtà educarti che portano avallti appiocci edrÌcativi dìfferenti
. organizzazione di Processi di Gruppo con realtà educanti, ed catori e genitori impe-

gnati ir percorsi di Home Schooling.
. Olganizzaziore dì campi estivi per bambi,li e ragazzi 3/16 anoi e per faniglie. In for-

nÌa autonoma ed in collabolazionc con lc scuole.
. Proposte di §erate e nottate a tenra per creare un appuntamenlo seltimanale con la ma-

gia e la condivisione tra pa.i, in url contesto diverso da queilo tàmiliare (vedi Scout)
. Animazione e creazionc di Piazze di AutocosEuzione voltc allo sviluppo delle compe-

tenze e capacità manuali e proggttuali del bambino/ragazzo attraverso I'approccio
"Lcamirg by doìng"

. Interventi a favorc deÌla riduzioue delÌa dispersione scolaslica attraverso Stage di for-
mazione pef inseg[anti ed educatori, Labomtori e residenze di teatro per tagazzj a ri-
schio, Per corsi partecipati con le istituzioni scolastiche per la stesura di "Protocolli di
aocoglienza" e altre azioni volte a ridune la dispersione scolastica.

L Associaziole persegue gli scopi sociali arcl'le attraverso Ie seguenti attività:. Orgaaizzazioni di corsi di fonnazione, workshop, seminari, laboratori pemanèlti e

convegni in collabomzione sui lemi di cui si occupa l'associazione.. Attivazione di esperienze lavorative atfuaverso percorsi di altenranza scuoia-lavoro e
stage e/o tirocini formativi e professionalizzanti. Attività pomeddiane di
coinvolgimento degli adolescenti nelle attività dei cantie.i di autorccrpeì-o scopo
tel apeulico e sociaiizzaote.. Fornazione exrra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersiole scoÌastica c
al successo scolastico e lbrmativo. alla prevenzione del bullismo c al con[asto della
povertà educativa per giovani.

. Stage e lcsidenziali fomnatt\ i per ragazli.. hcontl-i di crescita e suppo o alla genitorialità.. Ircoltrì di crescita e supporto alla dotrna in panicolare nel periodo di gr.avidanza, al-
latlamenlo, menopausa.. Cteazione di un polo formativo specializzato nella Cestione dei Conflitli e nella facili_
razione e supewisione dei gruppi attraverso vari approcci metodologici tra cui : Teatro
dell'Oppresso e Process Work.

. Organizzazione di Stag€, Seminar. Processi di Cruppo. Campi Estivi dedicati alla di-
vulgazione del Process Work in tutte le sue fomre e alÌa sperimentazione di come le
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discipline anistiche e le arti possono iutegrarsi ed anìcchire l'approccio Process

. Campi di formazione volontariato nazionali e intemazionali gmzie all'accesso di Bar-
di Europei. e iì cofltatto con reti europee come WWOOF. SCl, RI\T ( la Rete ltaliara
Volonta ato Europeo), SVE (Scrvizio Volontafio Europeo).

' Co-creazione e co-prodr,zione artistica ed artjgiarìale.

' Creazione di spazi e di reti per l. valorizzazione del poterziale creativo iu arabito ani-
stico ed anigianale.

L'associazione. inoltre, si plopone di promuovere e realizzare eventi cultumli e attività di ani-
mazione teritoriale, carnpagne di informazione e sersibilizzazione. progetti di comunicazio[e
e documentazione nudio-video, anività di marlùtenzioùe. di reclÌpero e di auto-recupero, auto-
produzjone e la diffusione, anclìe harnite donazione libera, dei prodotti dcavdtì daLla sudderta
attività.
L'Associazioùe può inoltre svolgere. a rìoÌrna dell'art. 6 del Codice del terzo Settore, attività
diverse da queile di iuteresse generale sopra indicate purché seconda e e stflLftentali rispeto
a queste ultime sccondo crircri e lirnitj definiti corì appositi Decrelì di competcnza dei Mini-
steri jndicati in detta norma. Tali artjvità sono individuate con apposita delibera dell'Assern-
blca. T documenti di bilancio douanno dare conto del camttere strumentale c secondario di
tali attività diverse.
L'Associazione, al finc di finalziare Ie prop.ie attività di interesse gcnerale. potrà svolgcre at-
rività di raccolta fondi. nellc condizioni c nei limiti dicui all'art.7 del Codice dcl Tcrzo scttorc
c dci succcssivi decrcti attuativi dcllo stcsso. anchc atfavcrso la richicsta a tcrzi di lasciti. do-
nazioni r contributi di natura ron conispettiva, sempre nel piono rispqtto della nornirtivn vi-
gente. Comc Ente dcl Terzo Sctlore l'Associazionc potrà rcalizzalc atività di raccolta fondi
anche in loma organizzata c continuativa. nediante sollecitazione al pubblico o atlaverso la
ccssìone o erogazione di beni o servizi di modico valore, ìmpicgando risome ploplie e di tcrzi,
inclusì volontari c dipendenti, nel dspctto dei prìucipi di vcrità. trasparenza c co[eltczza nci
lappol1i coll i sostenitori c il pubblico. in conformità a quanto previsto dalla legge ed in pafli-
colarc dallc linee guida adottatc con dccrcto del Ministro dcl lavoro c delle politiche sociÀli.
L'Associazionc si avvale di ogni strumento r.Ltile al raggiungimento dcgli scopi sociali ed in
particoiarc della collaborazionc con gli Enti locali, anche attravcrso la stipula di apposite con-
vcnzioni, dclla partccipazionc ad alne associazioni. società o Enti avcnti scopi analoghi o cotì-
nessi ai propri. L'Associazione potrà cofipiere qualsiasi operazìone economìca o finanzia a.

nlobilialc o immobiliare, per il miglior laggiungjmento dei propri fìni.

TITOLO IIl
ASSOCIATI

Articolo 6
L'ordinamcnto inte,'no dell'Associaz ionc è ispirato a critcri di dcmocraticirà. pari opportunità
cd uguaglianza dei dirilti di tutri gli associati. Le cariche associative soro elettive e tutti gli as-
sociati possono esscrvi nomillàti,
Non è prcvista alcuna diflèrenza di trattamento tra gli associati riguardo ai dùitti e ai doveri
nei conlionti dell'Associazione.
L'associazione è costituita da un lumero non infcriore a sctte persone lìsiche o a tre associa-
zioni di pronrozionc socialc. Sc successivanrente alla costituzionc il nrrmero degli associai di-
viene inferiore a qucllo sopra indicato, esso deve essere integrato cntro un anno ai sensi
dell'arlicolo l5 co. I bis del D.lgs.l t712017.
Possono essete ammessi come associati anche alffi e[ti del Terzo settore o alt enti senza sco-
po di lucro, a condizione che il loro nunrero non sia superiore al cinquanta per cento del nu-

delle associazioni di pronrozione sociale
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Gli enti giuridici sono lappresentati dalla rispettiva rappresentarte legale ovvero da altro sog-
getto delegato daì Consiglio Direttìvo.
Souo ammessi a far parte dell'Associazione tutte coloro lc quali. persone fìsiche e pelsolte
giurìdiche. aderendo alÌa finalità istituzionali, interdaro collaborare al loro raggrunginrento e

rispettino Io statuto ed i regolamenti. Nessult motivo legato a distinzioni di lazza. religione.
possesso di cittadinanza italiana o stÉniera, condizioni sociali o personali, può essere posto a
base del riliuto di chiesta diadesione all'organizzaziolla.
Chiunque abbia irtcresse a far parte dell'associazione presenta don'unda per iscritto al Consi-
glio Direltivo. che è l'organo dep tato a decidere sull'ammissione. In tale domanda deve esse-
re a[che precisato che il richiedente si impegna ad accettare le norme del]o Staruto sociale e

dei regolanrenti irtemi, ad osservare le disposizioni che samnno emanate dal Consiglio Diret-
tivo e dall'Assemblea ed a panecipare alla vita associativa.
Il Consiglio direttivo delibera l'ammissione o il ligctto entro novanta giomì dalla presentazio-
ne della domanda. Il temrire è sospeso in coincideuza coll la sospensìore dei tennini fèriali. Il
Corsiglio dirgflivo deve decidere secondo c teri non djscrirninatod, coerenti con le tìnali1à
perseguite e con lc attività di interesse genelale svolte,
L'e!entuale provvedimento di rjgetto deve cssere nrorivato e comuDiccto per iscritto all'inte-
ressato cnho c non oltre sessanta gionri dalla dala dclla dclibcrazione. Coùtlo di csso I'intcros-
sato può propouc appello al1'Asscmblea ortlinaria dclle socic, entro e non oltrc ftenta gioL'ni

dal ricevjrnento della comunicazjone. ùediantc apposita istanza clre dcve essere iroltrata al
Consiglìo dìrcttivo a mezzo mccornandata o PEC o altro mczzo idoneo ad attesrarnc il rìcsvi-
mcnto; l'Asscfiblca ordinaria dovrà svoigcrsi cntro trenta giomi dalla data di ricevinrcnto
dcll'istanza. All'appellante deve essere garantito in Assemblea il diriuo al conladdjttorio.
La disciplirìa dcl rapporto associativo c dellc modalità associdive è basata sni principi di de-
nrocrazia e unifomrità di tratlamento ed è volra a garantire l'eftètiività dcl rapporto medesimo.
È esclusa ogni foura di partecipazione tcmporanca alla vita dell'associazione.
Articolo 7
Gli associati hanno il diritto di:
a) partcciparc irr Assemblea con diritto dj voto, comprcso il diitto di elettorato attivo e passi-
vo;
b) csserc infonnatc di tutte Ic attività ed inìziativc dcll'Associazjoùe, e di partecjpar\,i;
c) esaminarc i liìrri socìali. Al fine di cscrcitatc tale diritto, l'associato deve prcscotare espres-
sa donranda di prcsa di visione al Co,nitato Dilellivo, il quale provvede entro il ternrine mas-
simo dci quindici giorni succcssivi.
L'erercizio dci diritti sociali spetta agli associati fin dal momrnto della loro iscrizione rrcl li-
bro degli associati, sernpre che essc siano in regola con l'cvcntÙale versamento della quota as-
sociativa.
Gli associati halno ildo\,ere di:
a) adoftarc comportamenti conformi allo spiriro c allc Iinalirà dell'Associaziolc, rutclandone il
nome. nonché nci rapporti tra gli associati e tra qucsti ultinti e gli orgaoi sociali;
b) rispcttare lo Statuto, gli eventuali regolarnenti intenìi e lc deìiberazioni adot(ate dagli orga-
ui socialil
c) vetsare la quota associativa nella nisura e nei temtjni hssati annualmente da) Consiglio Di-
rettivo. Le quotc c i contributiassociativinoll sono tlasferibili e non sono rivalutabilì.
Articolo E

La qualità dì associato si perde per:
a) decessoi

b) dirnissione volontaria, comutricate per iscritto al Consiglio dilettivo;
c) mancato pagamento della quota sociale: la decadeua awiene su decisione del Consiglio

ivo trascorsi sei nresi dal mancato vcrsamento della quota sociale annualcdi
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L'associato può invece essere esclusa dall'Associaziole per:
a) comportamento contrastanle con gli scopi dell'Associazione;
b) persistenti violazjoni degli obblighi statutari. regolamÈntari o delle deliberazioni dcgli or-
gani sociali:
c) avcr anecato all'Associazione danni materiali o moralì di una certa gritvità.
L'assembleu ordinaria degli associati delibera I'esclusione con parere favoÌ-evole di a]neno
due tevì delle sue componentl.
Gli associati che abbiano ccssato di appanenefe a]l'Associazione ron possono richiedere i
cont.ibuti versati e non hanno alcun di tto sul pàtrimonio dell'Associazione.
La perdita della qualifica di associato comporta l'aulomatica decadenza da qualsrasi carica rr-
copefla all'intemo dell'Associazione. Gli associati esclusi possoùo opporsi al pro!..vedimeìto
di esclusione ricorrendo pel isc tfo erffo sessanta gioflri all'assemblea degli assocjati.
Articolo 8bis
L'Associazione svolge la pÌopria attività di irtelesse generale avvalendosi ir1 modo prevalente
dell'attività di volontariato deipropri associati o delle persone aderenti agli enti associau.
I volontari sono persone fisiche che coirdividono le lìnalità dcll'Associaziole e che, per libera
scelta. prestano la propria attività tramite essa in modo personale, spontaneo e gftnrito. senza
fini di lucro. ncanche indireti cd csclusivamentc pcr'fini disolidarictà.
L'Associazionc iscrive ir un apposito registro i volontari. associati o non assocìati, che svol-
goDo la lolo attivìtà in rnodo non occasionale.
L'Associaziorlc assicura i propri volontali contro gli inloduni c lc nlalattie conncsse allo svol-
gimcflto dcll'àttività di volontariato. nonché per La rcsponsabilità cirilc vcrso tefti.
L'attivild del volonlario non può assere retribuita in aìc[n modo nenlmÈno dal beneficiario. Al
volontario possono esscle rinrborsatc lc spese effcttivarnente sostenutc e analiticamcnte docu-
mentate per l'attività prestata. previa autorizzazione ed entro i limiti slabiliti daì Consiglio Di-
rettivO.
L'Associazionc può assulncrc lavoratori dipcfldcnti o awalcrsj dj prcstazìoni di ìavoro auto-
nonìo o di altra ùatura, anche dei propri associati, fatto salvo comulìque quaLtto djsposto
dall'art. I 7, comma 5 D.Lgs. I l712017 solo quando ciò sia necessario ài l'ini dello svolgjme!-
to di attivilà di interesse gcncml€ e al perscguimento dellc finalirà. In ogni caso. il numcro dei
lavoratori impicgati nell'attività non può esscrc superiore al cinquanta pcr cento del nunìcro
dei volontari o al ci[quc pcr ccnto del numero degli associati.
La qualità di volonrario è incompatibile con qualsiasi fonna di rappono di lavoro subordirato
o autorlonÌo c con ogni altro rapporlo dj lavoro retribuito coo l'entc di cui il volontado è asso-
ciàto o tralnite il quale svolgc la propria attività volontaria.

TITOLO IV
ORGANI DELLIASSOCIAZIONf,

Articolo 9
Gli organi dell'Associazione sono:
a) l'Asscmblea degli Associati:
b) il Consiglio Direttivo;
d) l'orgaro di controllo, obbligatoriamerte nominato al verificarsi dclle condizioni di cui
all'an.30 del Codice del Tcrzo settore:
c) l'organo di revisionc, obbligatoriarnente oominalo al vcrificarsi dclle coodizioni di cui
all'art.3l del Codice del Tero senore
L'elezionc degli organì dell'Associazione non può in alcun modo esscr.c vincolala o limitata,
ed è jnfolmata a criteri di rnassima libertà di partecipazione all'elettorato attivo e pa§sivo.
Delle obbligazioni contratte dali'Associazione rispoDdo[o, oltre all'Associaziolìe stessa, anohe

alrncnte e solidalLnente lc pcrsolle che hanno agito io nome e pcr conto dell'Assorr.rzro-
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re.
Le riunionidegli organi associativi possono svolgersi anche con gli intervenuti dislocati in piir
luoghi. contigui o distanti, audio/video collegati, a corldizione che siano rispettati il ùelodo
collegiale e i principi di buona lède e di parilà di trattaùento degli associati. h tal caso. e ne-
cessalio che:
a) sia coDsentito al Plesiclellte di acceflare inequìvocabilmellte l'identità e la legittimazione
delle ilìtelvenute, di regolare lo svolgjmento dell'adunanza, di coostatrìre e proclafiare irisùl-
tati della votazione;
b) in ogni [ogo audio/video collegato si predisponga il foglio delle presenze- in cui devono
essere irdicati i nomirìativi delle partecipanti all'adunanza in quel luogo: detto foglio di pre-
senza deve essere allegato al verbale dell'adunanza:
c) siÀ consentito alla segletaria verbalizzanle di percepire adeguatarnente lo svolgime to
dell'adùnalìza:
d) sia conseltito alle intelvenllle di partecipare in tempo leale al]a discussione e alla votazione
simultanea sugli argomenti all'ordine del giorno;
e) ove non si tmtti di adunanza ir forma totalitaria, vengano indicati rell'avviso di convoci!-
zione i Iuoghi audio/video collegati a cura dell'Associazione. nei quali le inteneÌrute possano
affluìre. dovendosi ritenerc svolta la riunione ncl luogo ove sono prcsclltr il Presidente c la
pcl§ona vcrbalizzante.
Articolo 9bis
L'AssociÀzione tiene i scgucnti libri sociali:
a) il libro degli associati;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea;
c) il libro delle adunanzc c dclle deliberazioni dcl Consiglio Dircltivo;
d) il registro dei volontari chc svolgono la lolo atività in modo non occasionale.
L'Associazionc dcvc tencrc il libro dclle adunanzc e dellc deliberazioni dell'organo di coutrol-
lo. qualora questo sia stato honìirlato.
L'Associazione ha inoltre l'obbligo dì tenere il liblo delle adrLnanze e delle deliberaziooi
dell'organo di revisione. qualora questo sia stato nominato.
Articolo l0
L'Asscnrblca è il massimo organo deliberantc dell'Associazionc. Possono panccipare
all'Assemblea, con diritro di voto e di elcttorato attivo e passivo. tutti gli associati. a far data
dalla deliberazione di amlrissione, purché in rcgola con il pagamento della quota associaliva
annualc. Ogni associato ha diritto ad un vo1o. Gli associati possono farsi rappresenta,c. rne-
diantc dclega scritta. da altri associati- Ognì associato può ricevere al massimo tre deleghg
conferitcgli da altri associatj. La delega non può csscre conferita a chi Iicopre cariche sociali.
È corpito dell'Assemblea ordinaia:
a) approvarc il bilancio di eselcìzio. predisposto dal Consiglio direttivo;
b) approvare l'eventuale programma annuale e pluriennalc di atlività. prcdisposto dal Coosi-
glio dircttivo:
c) applovare I'eventuale bilancio sociale, predisposto dal Consiglio direltivo;
d) dctcrminare il numcro. clcggere e rcvocare i membri del Consiglio direttivoì
c) eleggerc e revocare le compo,Ìenti delÌ'organo di controllo, obbligalorjamente rominato al
verificatsi dolle condizioni di cui all'art.30 del Codicc delTerzo sctlore;
fl eleggcre c revocarc l'organo di rcvisione, obbligatoriameDtc nomiDato al verificarsi dclle
condizioni di cui all'art.3l del Codice del Terzo settore;
g) decidcre sui ricorsi contro i prolvcdirDenti di dinicgo di adesioue e di esclusione dall'Asso-
ciazione;
h) approvare regolamenti predisposti dal Consiglio direttìvo per il linzionamento dell'Asso-
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i) deliberare sulla responsabilità dei componenti degli olgani sociali, ai sensi deil'art.28 del
Codice del Terzo settorer e promuovere l'azione di responsabilità nei loro confronti;
j) clelìberare su ogni alho argomento posto all'ordine del giomo o sottoposto al suo esame da
parte del Consiglio di amrainistrazione o da alho organo sociale.
L'Asscmblea ordinaria in prìma convocazione è \,alidamente costituìta con la presenza della
metà più uno degli associati; in seconda convocaziolle è validamente costituila qualsiasi sia il
numelo degli associrlti presenti. Le deliberazioni dell'Assemblea ordjnaria sono prese a mag-
giorànza dei voti degli associati presenti, sia in prima che i seconda convocazione.
E compito dell'Assemblea straordinaria:
a) deliberare sulle proposte di nlodifica dello Staruto:
b) deliberare iu meriro allo scioglirnento. trasfomuzione. fusione o scissione deli'Associazio-
lte.
L'asselrrblea straordinaria è validanlente costituita quando soùo presenti due terzi degli asso-
ciati aventi diritto di voto e delibera con iì voto favorevole della maggioraaza assoluta degli
associali.
La convocazione dell'Assenlblea deglj associati è latta mediante con1unicazione scritta (lette-
la. posta prio taria o raccomandata a mano. telegmmma, posta elettronica) almeno quindici
giorni (lcstivi compresi) prima delLa data dclla riunionc. Nclia convocazione dovranno essere
spccificati l'ordine dlrl gio.no, la data. il luogo c l'ora dell'adullaltza, sia di prima che di cven-
tuale scconda convocazione. L'Assenrblea non può esscrc convocata in seconda colìvocazionc
in om successiva dello stesso giomo dclia prima convocazione.
Og i associàto ha diritto ad un solo voto e può rapprcscntarc. con delega, fino ad un massimo
di tre associati-
L'Asscmblea ordiraria deve essere convocata almcno una volta l'anno per l'approvazionc dcl
rcndiconto consuntivo economico e fi nanziario.
Lc asscmblcc sono presiedute dal Prcsidente o. in sua asscnza, da un associato nominato
dall'Asscmblca stessa prima dell'inizio dci lavori. Le funzioni di segrerano sono svoltc da per-
sona no inata dall'Assemblea- LÈ deliberazioni dell'Assemblea devono constare da verbale
sottoscritto dal Prcsidente dell'Assemblca c dal scgretario vcrbalizzante.
Le deliberazioni asscrableari prese in confonnità alla legge ed al plesette Statuto obbUgano
tutti gli associatj.
Ognì associato ha diritto dì consultare i lib sociali, previa richiesta sc.itra al Consiglio Diret-
tivo.
,A.rtìcolo I I
L'associazionc è ammidstrata da un Consiglio direttivo cletto dall'Assembiea e conìposto da
nìinimo di tre e tìno ad un massimo dj novc colnponenti. Il consigiio direttivo.esta in carica
trc anni e i suoì conrpone[ti possono esssre ricletti.
La maggioranza dei componenti deve essere scelta tm le pesone lisiche associate.
Non può essere elefto Consigliere. e se nominato decadc dalla carica, l'inrerdetto, l'inabilitaÌo.
il lallilo, o chi ò stato condauato ad una pena chc importa l'inrcrdizione. anchc rcmporanea,
dai pubblici uffici o l'incapacità ad esercitare ut'fici direnivi.
Il Consiglio Direnivo può dclegare ad trna o piri singoli cooponenii del Consiglio Direftivo lc
propric attribuzioni ilr detenninÀte fiaterie che dovraruro essere specificare nel verbale di adu-
Danza dcl Consiglio srcsso.
La convocazione del Consiglio dùettivo è tàtta mcdiartc coìnulicazionc scritta (lettcra. posla
prioritaria o mccomandata a mano. tÈlegrarnma, posta eleth'onica) almeno sette giomi (festivì
comprcsi) prima della dala della riunionc.
La couvocazione del Consiglio djrettivo è decisa dal Presidente o su richiesta di almello LI1

teuo dei cornponcnti del Consiglio dilettivo stesso.
tlConsiglio

t!,
Direttivo ha pote di ordiùaria e straordinaria amnitistlazione e ha il compito di
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a) eleggere il Presidente e i1 tesoriere alproprio intemo;
b) redigere il bilancio di esercizio, da sottopo(e all'approvazione dell'Asseablea;
c) redigere J'eventuale programma annuale e pluriennale di attività, da sottoporre all'approva-
zione del1'Assemblea:
d) redigere l'evennnle bilancio sociale, da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea:
e) decidere su11e domande dj adesione all'Assocjazione e sull'esclusione degii associari;

0 redigere gli eventualj ìegoìàmenti intenìi pel il funzionamento dell'Assocìazione, da soito-
porre all'approvazione dell'Assemblea:
g) decidele ill merito alla quota associativa annuaie. detemiflandoDe ]'ammontare;
h) deÌiberare la convocazione dell'Assemblea;
i) deciderc in merito agli evenluaìi rapporti di lavoro con le dipendentl, oltre cl,e con collabo-
ratori e ìe consùlenti estemi:
j) ratificare o respingerc i provvedimenti adottati d'urgeEe dal Presidente;
\l crr|are lu tenrrtr Jei lrbri socrJlidEll'Assocr,r,/,orre,
ì) deliberarc l'evenrì.ìale s!olgimento di atlivì1à diverse, e docurnentarne j1 carattele seconda o

c strumentale rispetto alle attività di interesse genemle;
m) adottare ogni altro provvedimento che sia ad esso atlribuito dal presente Staluto o dai rego-
lametti interni:
n) adottare in gcrcralc tutti i prowedimeÌlti e le misure recessarie all'attrLazione deìle fillalità
istiluzionali, oltre che alla gestione e al coiaetto funzionamenlo del]'Associazjone.
Le riunioni deì Consjglio direttivo sono lcgalmcntc costituite quando è prcserìto la maggioren-
za dei suoi componenti e le rclative delilrere si considerano validadente assunte con i1 voto
della maggioranza assoluta dei pr-esonli avcnti diritto di volo.
Il Consigiìo Direttivo può delegare ad uno o piir singolì componenti del Consiglio Direttivo le
proprie attribuzioni in detemrirale materie che dovranno essere specificate nel verbale di
adulanza del Consiglio stesso.

La carica di Consigliere si pcrdc pcl
a) dìmissioni, rassegnate nediante comruicazione scritta al ConsigUo Direttivo:
br rcroca da prr c dcll'A5scrnblca ordindria:
cl :olr:rÉ!iunte (:r,rse Ji ircompàtibilità:
d) perdita della qùalità di assocjato a seguito del veificarsi dj una o piiL delle cause previste
dalÌ'ar1-8 deÌ presente Statuto.
Nel caso in cuj uno o più Consiglieri cessjno dall'incarico per urìo o più dei motivi indicati nel
precederlte comma, il Consiglio Dìrettivo provvede alla sostitrLzione attingendo alla lista- dei
norì eleni nell'ultinla elezione del Consiglio Dirctti!o svoltasi. I Consiglieri cosi subertrati ri-
mangono ill carica fino aÌ]a prjma Asscftblca ordinaria utile, la quale dovrà decidele sulla
loro corfenna. Se contèmrati, essi tinlangono in ca.ica fino alla scadcnza del mardato del
Consiglio Dilcttlvo vigentc. ll caso di mancata conl'crma, oppure di esalritnento o di assenza
del numcro dei flon elelri, iì Consiglio Direttìvo provvede alla sostit zione tramitc cooptazio-
ne, Salvo ratitìca da parte dclla prjna Assemblea ordinaria ùtile; in caso di maocata ratifica si
procedcrà ad una nuova elezione. I Consiglieri così subedrati rìmangono in carica fino alla
scadcnza del mandato del Consiglio Direttivo vige e. Fino alla conferma da pade dell'assem-
biea i consiglieri cooptati non avranrÌo diritto di voto nelle durionj del Consiglio Di.etlivo.
Nel caso in cui cessi dall'ircarico la maggioranza dci Consiglied, Ì'illtero Consiglio Direltivo
si intcnderà decaduto e Ia Presidente o, in subordifle, la Consiglieaa piir aoziana di L-rà, dovrà
convocare l'Assel1.lbiea ordinaria entro [e]1ta giomi dalla cessazione. al tì1ìe di prccedere ad
una nuova elezionc dcl Consigìio Direttlvo Fino all'elezione delle nuove Consigliere, Ie Con-
siglierc cessate rimangono in ca ca per I'attività di ordinaria amfrinistrazione.
Aì componenti del Consiglio direttivo non spetta alcr.ur compenso, salvo il rinlborso delle spe-

vamcnte sostenute e documentato per |attività prestata ai 1ìd dello svolgimento della
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linzione. La resporsabì1ità dei Consiglieri è disciplinata dall'alt. 28 del Codice del Terzo Set-
tore. I Consiglieri, i corrponenti dell'organo di controllo e di revisione (qualora nomlnati), rj-
spondono nei corftonti dell'ente, del creditofi socialj, dei fondatori, degli associat e dei terzi,
ai sensi delle dìsposizioni rl1 tema di responsabilità nelle società per azioni, io quaato compati-
bili.
Articolo l2
Il Presidente deì ConsigLio direttjvo è ll legale rappresentante dell'Associazione e la rappre-
senta di fronte a terzi e in giudizio.
Il Presidente dùra iù cadca tre anni ed è rieleggibile. Il Presidente ha la responsabìlità geliera-
le della conduzione e del buon andarnento dell'Associazione, ed in pedicolare ha il conpito
di:
a) eflettuare l'ordilraria amninislrazione dell'Associazione e di cu.ame il legi[imo ed effi,
ciente andamentoi
b) vedficare e prete[dere l'osseNanza dello Statuto e dei regoiamenti delÌ'Associaziole lorr-
ché clella Normatìva applicabile; plomuovere la riforra dello Slatuto e dei regolamenti
dell'Associazione ove ne rawisi la necessità o l'oppofimità;
c) corvocare I'Assemblea e il Consigìio Direttivo e dàle esecuzione alle loro deliberazionj:
d) rapprosentale l'Associazione di frortc ai te.zi e anche in giudizio. su dcliberazione del Con-
sigìio Dirctlivo.
Ad ognj iunione del Consiglio Direfiivo i1 P.esidenre rife sce dell'attlvjrà nel fratleuipo com-
piuta. ln casi cccczionali dj necessità ed urgenza il Prcsidcntc può anche compiere atti di
stmordinarja amministrazione. In tal caso, devc contcsfualmente convocarc entro quitdici
giomj il Consiglio Dil€ttivo per la ratlfica deÌ suo opemto-
La carica di Presidente si perdc per:
a) dimissioni, rassegnatc mediante comunicaziole scritta al Consiglio Diietlivo,
b) revoca da parte dell'Assernblea ordinaria, a scguìlo di compo(amcnto contrastante cofl gli
scopi deli'Associazione, persistcnti violazioni degli obblighi statutali oppure per og11i altro
corllpofiaEento lesivo degli iole.essi deil'Associazione;
c) soprrggi\rrle cx.rsc di rncurnfaLihilirà:
d) perdita de1la qualità di associato.

Qualora il Piesidente cessi dall'incarico pe( uno dei moivi irldicati dal presente articolo, il
Consiglicre piu anziano di età dovrà convocare il Consiglio dilettivo cntro trenta giomi ddlia
data in cui è stata lomalizzata la ccssazione a1 {ine di procedere ali'elezione dei nuovo Prcsi-
dente. Fiùo all'elezjorc dol nllovo Presidente, il Presidente cessato dmatc in carica per l,àtti-
vità di ordina.ia amministrazìone.
A'1 Tesoriere spctra il compito dj tcncre j lib contabili e predisporre il bilaacjo
dell'Associaziooe ai sensi delie norme siabiÌite dal Codice dcl Terzo settore D.Lgs_ 1 J 7/2017.
Articolo l3
L'Organo di controllo è nomjnato dall'Assemblea per volontà degli associati, ovvero per leg-
ge, qualola siano superati i lil11iti di cui alÌ'an. 30, co1Ì]ma 2, del Codice del Terzo Settore.
L'Organo di corltrcllo potrà essele collegiale o monocratico. Se collegiale l,organo di control-
lo sarà costiluito da tre n,cmbri el]èttìvi e duc supplenti. Si epplica l,art. 30 del D.Lgs
117/20t1.
L'Organo di Controllo. se mollocratico, è sceìto tl-a le revisorc legali iscriftc nell,apposito regi-
stro ai sensi dell'alticolo 2397, comma 2, del codice cjvile. Ne1 caso di organo di controllo
coÌlegiale, i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno una delÌe componenrj.
Qualo.a competa all'Organo di Controllo l'oscrcizio obbligatorio per legge della fui.rzione cli
revisione legale, esso è cotiposto da un ControLlore e da una Controllore Supplente o da un
organo di controllo collegiale in cui tutte rìsultano jscritte nel Registro dei Reviso(i Legali.
L'Orgaùo di Cortrollo dura in carica tre esercizi e scade in coincidenza con l,Assemblea con-
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vocata per ['approvazione del bilancio consurti\,o relativo al terzo esercizio di durata del1a sua
carica.
L'O.gano di Cortrollo è rieleggibile. Ad esso si applica l'articoÌo 2399 del codice civile.
L'O.gaIo di conhollo:
a) vigila sull'osservanza dolla legge e dello Statuto, e sul rìspetto dei prircipi d; cofletta am-
ministraziore:
b) \,igila sull'udeguatezza dell'assetto organizzativo, amministratiyo e contabile dell'Associa-
/ione, e.ul sLro concrelo fun,Tronamenlo;
c) esercita il controÌio coruabile:
d) esercita compiti di monitoraggio dell'osseNaÌza delle lìrìalità civiche, solida.istiche e di
utilità sociale. avùto particolarc rig$ardo alle disposizioni dì ctii agìi articoli 5, 6. 7 e 8 del Co-
dice del Terzo settore:
e) atlesta che l'eventuale bilaÌìcio sociale sia stato redatto in confonnità alle ìinee guida mìnì-
steriali di cui a1l'art.14 dello stesso Codice. L'eventuale bilancio sociale dà atto degli esiti di
tale monitoraggio;
0 può ir qualsiàsi momento procedere (così come possono procedere individualmehte i singo-
li membrì dell'Organo di Controllo), ad atti di ispezione e di corltrollo, anche chiedendo al
Consiglio Direttivo, al predetto fine, notjzle suiÌ'andamento delie operazionj sociali o su deter-
minati affari.
Le co ponenti dell'Organo di Co[troÌlo pafiecipano di diritto alle adunanze dell'Asse blea e
del Consiglio Dtettivo.
Nei casi previsti dall'art.l l, c.l, del Codice del Terzo settorc, I'o.gano di colltl.ollo ptLò eserci-
tare anche la revisione legale dei conti.
Non possono esscre eletti alla carica dj conpoaente deil'Organo di Controllo e, se eletti, deca-
dono dall'uflìcio:
a) coloro chc si trovano nelle condizioni previste dall'adicolo 2382 c.c., 1,ale a dire I'interdet-
to, I'inabilitato, il falliro, o chi è stato condannato ad una peoa che importa I'interdiziore. an-
che temporaùea, daj pubblici ufhci o l'incapaci!à ad esercitare ulfici direfiivi;
b) il coniuge, i parenti e g1i affini entro iÌ qua.to grado dei Consiglieri, gli ammjnisrratori, il
cofiiuge, iparenti e gll affini entro il quaflo g.ado deglj amminislralori delle società controlla-
tc dall'Associazione;
c) coloro che sono legati all'Associaziorc o allc società da qBesra contrcllate da un rapporto di
lavoro o da un rapporlo continuativo di consulenza o di prestazione d'opera retdbrLita. ovvero
da aitii rappofii di natura patrimoniaÌe che ne comprometrano ì'irdipendenza;
d) coloro che sono cancellatì o sospesi dal Regisro dei Revisori Legali;
e) coLoro che essendo stati nominati nella loro qualità di soggetti iscritti all'Ordine degli Av-
vocati, all'Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili, alÌ'Ordinc dei Coasu-
leoti del Lavoro opprire nella loro qualjtà dì prol'essor-e universitario di nLolo in nalerie eco-
nomichc o gjuridiche. peldano tali predetre loro qualità.
All'atto della romina l'Assemblea determina il compeNo aùnuale spettante alle componelti
dell'O.gano di Controllo.
L'orgalo di revisionc. qualora nominato, ò fonnato da una unica componeùte. cletta
dall'Assemblea. La componente dell'orgalo di revisiorc deye essere iscritla al registo dei re-
visor'ì legaÌì dei conti. L'organo di revisiorc rimane in carica tre anni ed è rieleggibile.
L'organo di revisione ha il compito di esercitare 1a revisione legale dei conti.
Delle proprie riunioni l'organo di revisione redige verbale. il quale va poi t.ascritto nell,appo-
sito libro dellc adunanze e delie dcliberazioni di talc organo, consen,ato neila sede dell'Asso-
ciaziong. Nel caso in cui. per dimissìoni o alhe cause, le contpolte11te dell'organo di revisione
decada da.Ìl'incarico prilna della scadenza del malldato, si prowede alla sua sostituzione t!a-
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La componente dell'orgallo di revisione deve essere jndipendente ed esercitare le sue fLlnzioni
in modo obiettivo ed imparziale. oltre a non poter ricoprire altre cariche all'inter|o dell'Asso-
ciazione.

TITOLO V
PATRINIONIO ED ESERCIZIO FINANZIARIO

Articolo l4
Il patrìmorio dell'Associazione è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai lìni
dell'esclusivo perseguimento di firìalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. È vietata la
disribuzione, anche indiretta. di urili ed avanzi di gestione, forrdi e risewe comunque denomi-
nate a fondato , associati, lavoratori e collaboratori, colsiglieri e altre componenti degli orga-
li sociali. auche nel caso di recesso o di ogni allra ipotesi di scioglirrento individuale del rap-
porto assocjativo.

Qualsiasi apporto o versalnento, comunque denornirati, che sia effettualo dall'Associato o da
qùalunque soggetlo terzo a favore dell'Associaziore. ron attribuisce alcìJr diritto di partecipa-
zione all'organizzazionc o all'attività dell'Associaziole diverso dai diritti di partccipazione
all'Associazione attribuhi dallo §anrto e dalla Nomlativa applicabile; né, ir parrìcolare, attri-
buiscc alcuna quota di panccipazio[e all'Associazione o al suo patrimonio né alcuna quota di
partccipazione all'Associaziouc chc sia coùsidcrabile ùme di titolarità dell'Associato o dcl
soggetto clìe abbja effettuato l'apporto o il versamcnto o che da cosloro sia trasmissibile a ter-
zi, né pcr successione a lj1olo partjcolare né pqr succcssiorle a titolo univcrsale, né per atto tra
vivi né a causa di moite.
Le risose economiche per il conseguimento dcglì scopi e pcr le spese di funzionamento
dell'Associazione saranno costituite da:
a) Quotc e contributi dcgliassociati;
b) Ercdità, donazioni e legati;
c) Contdbuti dello Stato. dellc regioni, di enti locali, di enti o di istituzioni pubblici, anche fi-
rlaljzzati al sostcgno di specilÌci e docunentari pro$aù1mi rcalizzati nell'ambilo deì fini statu-
1arì;

d) Conhibuti dell'Unione ELrropea e di organismi irternazionali;
c) fntratc dcriranLr da prestazioni di scnizi convcnzionati:
l) Proventi delle cessioni di beni e senìzi degli associati e a tefte pcBone. anchc afiraverso lo
svolgimeuto di atlività economiche di ,'ìatura comtnerciaìe. artigianale o agricola, svolte in
maniera ausilia a e sussidiaria e comunque ftnalizzatc esclusivatnenfe al laggiungimento de-
gli obicttivi istituziorali;
g) Erogazioni libcrali degli associati e dei te(zi;
h) Entratc dclivanti da iriziativc promoziomlì tìnalizzate aJ proprio finanziamento. quali fcstc
e solloscrizioni anche a premi;
i) Alhc cntratc conpatibili con Ie finalità sociali dcll'associazione.
Il patrimonio dell'Associazione è costituito da:
- Beni mobili cd inrnrobili che perwennero, pcrvengano o perve.antro a qualsiasi titolo
all'associazjone, comprcsi quelli dalla stessa acquistati secolldo le nonnc dcl prescnte Statuto;
- Eventìrali loDdi di riserva oostituiti col1 le occedenze di bi]anciol
- Evcntuali erogazioni. donazioni e lascìti in tal senso vitcolati o che l'Assernblea dei soci di-
sponga dl rìon dcsrinarc all'attivo socialc.
I singoli associati non possono chiedcre la divisione dei proventi e dclle riso$e comuni, ncan-
chc in fornra indlctta.
Articolo 15

L'esercizio sociale va dal l'gornaioal3l dicembre di ogni anno.
I.'Assemblea ordinaria desli associati deve approvare il bilaacio entro il 30 aprile di ogriI"
l{) ^ I t2
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anno Dal bilancio annuale devono risultare i beni. i colltributi e i lasciti dcer,'uti. Ciascun as-
sociato ha didtto di visionare i bilanci consrLnti\,] approvali dall'Assemblea.
Gli utiJi e g1i avanzi di gestione saranno escÌusivamcnte impiegatj per la realizzazione delle
attività istiluzionali.
All'Associazione è vielalo distribui|e- anchs ih modo indiretlo. utili o avanzi di gestione co-
munque denominali. nonché fondi, riserve o capitale durarte Ia vita dell'.A.ssociazloùe stessr a
londatoli, assoclati, lavomlori e collaboratori. ammilÌistratori ed altri compolìenti degli olgani
sociali, anche nel caso direcesso o dì ogni altra jpotesi di scioglimento individuale deirappor-
to associativo. così come stabilito daìl'art. 8 del D.Lss. I I7120i7.

TITOLO VI
SCIOCLIMENTO E DISPOSIZIONI F'INALI

Articolo l6
Lo sciogÌirnento dell'Associaziore è deciso dall'Assemblea strao.dinaÌia con il voto favorevo-
le di almeno tre quarti degli associatj, sia ir1 p ma che in secorda convocazione.
L'Assenblea che delibera lo scioglimento nomiru anche una o più liquidatori e deiibcre sulla
destinazione del patrjmorio residuo, il quale dovrà essere devoluto, plevjo palere positj\,o
dell'Ufficio di cui all'afi-45, c.l, dcl Codice del Terzo settore e salvo diversa dcstìnazione im-
posta dalla legge. ad altri enti del TeEo settoro secondo lc disposizioni slatutarie o, in man-
canza, alla Fondazione ltalia Sociale, secondo quanto previsto dall'afi.9 del Codice del Terzo
setlore.
Articolo 17
Pe. quanto non previsto ne1 presenle Slat.Lto o altrimenti stabilito, si dnvia alie leggi ed ai re-
golamenti vigenti o sop€vveniel]ti in lnatcria.
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